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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 55
Seduta pomeridiana del 2 aprile 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi

del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Adriano GIGANTE.
Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 14.46.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 55a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 53 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Cargnelutti Pupulin, Blasoni e Tondo.
(I congedi sono concessi)
Comunica, infine, che è confermata la composizione delle Commissioni II, V e VI con le modifiche relative all’obbligatorietà indicata dal Gruppo UDC.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)

Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)

(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)

“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti) 

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli )

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)

(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA)
Il PRESIDENTE, dopo aver rassicurato il consigliere TRAVANUT sulla presenza in Aula di tutti i Relatori, comunica che si passa ora all’esame dell’articolo 1, a cui sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia disciplina con la presente legge, nel rispetto della competenza statale in materia di sicurezza e ordine pubblico, l’esercizio delle funzioni di polizia locale e detta disposizioni per la promozione di politiche locali ed integrate per la sicurezza sul territorio regionale.

2. Al fine di assicurare un efficace ed omogeneo espletamento delle funzioni di polizia locale sul territorio regionale, la presente legge definisce in particolare gli indirizzi generali dell’organizzazione e dello svolgimento del servizio di polizia locale dei comuni, delle province e delle loro forme associative ed individua i criteri generali per l’accesso ai ruoli di polizia locale e per la realizzazione di un sistema permanente di formazione, qualificazione e aggiornamento degli operatori di polizia locale.

3. La presente legge definisce gli interventi regionali diretti allo sviluppo di un’ordinata e civile convivenza e gli ulteriori strumenti dei quali gli enti locali si possono avvalere per la realizzazione di politiche integrata per la sicurezza urbana e territoriale.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 1.2)

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia pone la sicurezza sociale, urbana e territoriale tra le condizioni primarie per un ordinato svolgimento della civile convivenza favorendo, in osservanza del principio di leale collaborazione e nel rispetto della competenza statale in materia di ordine pubblico e sicurezza, il coordinamento delle azioni volte alla realizzazione delle politiche di sicurezza individuate nella presente legge.

2. Sostituire <<del personale>> con <<degli operatori>>.

3. Gli interventi nei settori della sicurezza civica e della polizia locale disciplinati dalla presente legge costituiscono strumenti per il concorso della Regione allo sviluppo della civile convivenza, del senso civico, della cultura della legalità e alla prevenzione dei fenomeni di illegalità e di infrazione delle regole del vivere secondo i principi del surrichiamato senso civico di appartenenza alla comunità regionale.

4. La Regione e gli Enti locali, anche in concorso tra loro, realizzano politiche finalizzate a migliorare la sicurezza sociale, urbana, intesa come l’insieme delle condizioni atte a garantire lo svolgimento di un’ordinata e civile convivenza e la qualità della vita nelle città e nel territorio regionale.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 1.3)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. La Regione Friuli Venezia Giulia disciplina con la presente legge l’esercizio delle funzioni di polizia locale e, nel rispetto della competenza statale in materia di ordine pubblico e sicurezza, detta disposizioni per la promozione di politiche locali ed integrate per la sicurezza sul territorio regionale.>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 1.3.1)

1. Al comma 1, dopo le parole: <<svolgimento della vita civile>> aggiungere le parole: <<e sociale>>.

2. Al comma 2 dell’articolo 1, dopo le parole: <<sicurezza sul territorio regionale>> aggiungere le seguenti: <<e, fatto salvo quanto disposto dalla legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia di protezione civile) e successive modifiche ed integrazioni,>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 1.4)

Al comma 3 aggiungere al termine le parole:

<<in supporto e attuazione di quanto coordinato dall’Autorità provinciale di pubblica sicurezza nella sua responsabilità politica e generale in capo al Prefetto e tecnica in capo al Questore.>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 1.5)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

<<La Regione concorre con gli enti locali alla realizzazione di politiche finalizzate a migliorare la sicurezza urbana, intesa come l’insieme delle condizioni atte a garantire lo svolgersi di un’ordinata e civile convivenza e la qualità della vita nel territorio regionale>>.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 1.1 e 1.2.
Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 1.3 e 1.5.
A questo punto, il consigliere FRANZ, quale Presidente della II Commissione, chiede alla Presidenza, che il termine di cui all’articolo 92 del Regolamento interno per l’iscrizione all’ordine del giorno della Commissione del progetto di legge n. 57 “Modifica alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14, in materia di impianti di distribuzione carburanti”, fissato in 48 ore nella seduta n. 50 del 31 marzo u.s., sia prorogato al giorno 7 aprile 2009, entro le ore 14.30.
Il PRESIDENTE constata che non ci sono obiezioni a tale richiesta.
Il Relatore di minoranza PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 1.3.1.

Il PRESIDENTE comunica che l’emendamento Asquini di pagina 1.4 è stato dato per illustrato dal presentatore.
Nel successivo dibattito, intervengono, nell’ordine, i consiglieri TRAVANUT, MENOSSO, BRUSSA, ANTONAZ, TESINI, CORAZZA e MARSILIO.

Il PRESIDENTE ricorda i tempi ancora a disposizione dei singoli Gruppi.

Nel prosieguo del dibattito, intervengono, i consiglieri COLUSSI e MORETTON.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole a tutti gli emendamenti), KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 1.1, 1.2, 1.3, 1.3.1, 1.4 e contrario all’emendamento di pagina 1.5), e IACOP (favorevole agli emendamenti di pagina 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5, contrario all’emendamento di pagina 1.4, mentre dichiara di astenersi per l’emendamento di pagina 1.3.1) i Relatori di maggioranza SASCO (favorevole all’emendamento di pagina 1.3.1, contrario agli emendamenti di pagina 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5, mentre invita il consigliere Asquini a ritirare l’emendamento di pagina 1.4), RAZZINI (favorevole all’emendamento di pagina 1.3.1, e contrario agli emendamenti di pagina 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5) e PEDICINI (favorevole all’emendamento di pagina 1.3.1, contrario agli emendamenti di pagina 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5, invita il consigliere Asquini a ritirare l’emendamento di pagina 1.4), e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale si associa alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).

Gli emendamenti di pagina 1.1, 1.2 e 1.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 1.3.1, posto in votazione, viene approvato.

Il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 1.4.
L’emendamento di pagina 1.5, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

Riscrivere la lettera a) come segue:

<<a) promuove l’integrazione tra gli interventi regionali degli enti locali per la sicurezza sociale e urbana con le politiche di contrasto alla criminalità e di sicurezza pubblica di competenza degli organi statali;>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 2.2)

Alla lettera a) del comma 1 dopo la parola <<promuove>> inserire le parole: <<nel rispetto delle competenze di ciascun soggetto>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 2.2.1)

Al punto c) del comma 1 dopo la parola <<operativa>> inserire le parole: <<promuove l’associazionismo tra enti locali>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza
Emendamento modificativo (pagina 2.2.2)

Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 2, dopo la parola <<promuove>> inserire le seguenti: <<, nel rispetto delle competenze di ciascun soggetto,>>.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 2.1.
Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 2.2 e 2.2.1.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 2.2.2.

Nel successivo dibattito, prendono la parola i consiglieri ANTONAZ, MENOSSO, CORAZZA (a cui il PRESIDENTE toglie, però, subito la parola ricordando che, avendo già illustrato i propri emendamenti, in termini regolamentari potrà intervenire solo in sede di replica) e BRUSSA.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA, KOCIJANČIČ e IACOP (tutti favorevoli agli emendamenti di pagina 2.1, 2.2, 2.2.1 e 2.2.2.), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari agli emendamenti di pagina 2.1, 2.2, 2.2.1 e 2.2.2) e, per la Giunta, l’Assessore SEGANTI (che si associa alle valutazioni dei Relatori di maggioranza). 

Gli emendamenti di pagina 2.1, 2.2, 2.2.1 e 2.2.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Si passa all’esame dell’articolo 3, a cui sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 3.1)

L’articolo 3 è soppresso.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 3.2)

L’articolo 3 è soppresso.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 3.3)

L’articolo 3 é modificato come segue:

1. identico.

2. identico.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2., l’amministrazione regionale si avvale di dati e relazioni forniti dai quattro Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica e di dati e relazioni forniti dagli enti locali, dai comandanti o dai responsabili dei servizi di polizia locale. Gli enti locali sono tenuti a mettere a disposizione dell’osservatorio tutte le informazioni relative allo svolgimento delle proprie competenze, fornendo nel dettaglio un quadro delle iniziative realizzate sul tema della sicurezza.

4. Sulla base delle modalità stabilite al comma 3., l’Osservatorio può svolgere, inoltre, funzioni di regolazione e programmazione, anche tenendo conto delle specificità territoriali, nonché funzioni di monitoraggio, controllo e valutazione degli interventi di cui alla presente legge. L’Osservatorio, in particolare, si occupa:

Da a) a i) identico.

5. identico.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 3.3.1)

Al comma 2 i punti b) e c) sono soppressi.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 3.4)

Al comma 3 le parole da <<Gli enti locali>> fino a <<sicurezza>> sono soppresse.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 3.5)

Al comma 4 le parole <<di regolazione e programmazione, anche tenendo conto delle specificità territoriali, nonché funzioni>> sono soppresse.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 3.6)

Al comma 4, i punti c), d) sono così riformulati:

<<c) “dell’analisi e della valutazione dei fenomeni di pericolosità sociale, in relazione ai luoghi in relazione al consumo e allo spaccio di sostanze stupefacenti e psicotrope e derivanti all’uso di sostanze alcoliche;”

d) “al miglioramento o all’integrazione del controllo del territorio in relazione ai fenomeni di reati contro il patrimonio;”.>>

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 3.7)

La lettera e) del comma 4 è soppressa.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 3.8)

La lettera f) del comma 4 è soppressa.

PEDICINI, MARIN, GALASSO, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 3.8.1)

1. La lettera i), del comma 4 dell’articolo 3, è sostituita dalla seguente:

<<i) di presentare alla Giunta regionale annuale sulle attività di analisi e valutazione effettuate e sui progetti realizzati.>>.

2. Il comma 5 è soppresso.

3. Dopo la lettera b), al comma 6 dell’articolo 3, sono aggiunte le seguenti:

<<b bis) il direttore centrale competente in materia di Protezione civile;

b ter) il direttore centrale cui fa capo il Corpo Forestale Regionale;>>.

4. Alla lettera g) del comma 6 dell’articolo 3, la parola <<quattro>> è sostituita seguente <<sei>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 3.9)

Al comma 11, è aggiunto al termine il seguente periodo:

<<Non rientrano nelle competenze dell’Osservatorio deliberazioni e atti che contrastino con le determinazioni dei comitati per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 3.10)

Al comma 11, è aggiunto al termine il seguente periodo:

<<Le deliberazioni e gli atti dell’Osservatorio sono tempestivamente comunicati ai Prefetti e ai Questori della regione.>>.

Presidenza del Vice Presidente Salvador

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 3.1.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 3.2 e 3.3.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 3.3.1, 3.4, 3.5, 3.7e 3.8.

Il Consigliere ASQUINI dà per illustrati gli emendamenti di pagina 3.6, 3.9 e 3.10.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 3.8.1

Nel successivo dibattito intervengono, nell’ordine, i consiglieri CODEGA, TRAVANUT, TESINI e BRUSSA.

A questo punto il consigliere KOCIJANČIČ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, alla luce delle problematiche emerse nel corso del dibattito, con riferimento, in particolare, al contenuto della lettera f) del comma 4, chiede una sospensione dei lavori di cinque minuti e, altresì, che la sua richiesta venga posta in votazione con la contestuale verifica del numero legale.

Dopo il parere contrario del Relatore di maggioranza PEDICINI e quello favorevole del consigliere ANTONAZ, il PRESIDENTE pone in votazione, con contestuale verifica del numero legale, la richiesta di sospensione della seduta, che non viene approvata (votazione n. 2012: favorevoli 3, contrari 25).

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.

Presidenza del Presidente Ballaman

Sempre in sede di dibattito prende la parola il consigliere ANTONAZ.

A questo punto il Relatore di minoranza CORAZZA che, in termini regolamentari, dovrebbe prendere la parola per la replica, chiede al Presidente di poter svolgere il suo intervento dopo quello del Relatore di minoranza Iacop, che non fa obiezione.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole agli emendamenti di pagina 3.3, 3.3.1, 3.4, 3.5, 3.7, 3.8, contrario agli emendamenti di pagina 3.8.1, 3.9, 3.10, mentre dichiara di astenersi sugli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.6), CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.3, 3.3.1, 3.4, 3.5 e 3.7, contrario agli emendamenti di pagina 3.8.1, 3.9, 3.10, mentre dichiara di astenersi sull’emendamento di pagina 3.6) e KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.3, 3.3.1, 3.4, 3.5, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10 e contrario agli emendamenti di pagine 3.6, 3.8.1), e i Relatori di maggioranza PEDICINI (favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza e contrario a quelli presentati dall’opposizione, mentre invita il consigliere Asquini a ritirare gli emendamenti di pagina 3.6, 3.9 e 3.10), SASCO e RAZZINI (favorevoli all’emendamento di pagina 3.8.1 e contrari a tutti gli altri). 

Il consigliere ASQUINI ritira gli emendamenti di pagina 3.6, 3.9 e 3.10.

Gli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.3, 3.3.1, 3.4, 3.5 e 3.7 posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il Relatore di minoranza IACOP, relativamente all’emendamento di pagina 3.8, ne chiede la votazione per appello nominale.

Il PRESIDENTE pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, l’emendamento di pagina 3.8, che non viene approvato (votazione n. 2020: favorevoli 21, contrari 29).

L’emendamento di pagina 3.8.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 3, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 4 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 4.1)

L’articolo 4 è soppresso.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 4.2)

Il titolo dell’articolo 4 è sostituito con il seguente:

<<Art. 4

(Progetti in materia di sicurezza)>>.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 4.3)

L’articolo 4 é modificato come segue:

<<1. La Giunta regionale con propria deliberazione approva, entro il 31 gennaio di ogni anno, sentiti i Comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza, il Consiglio delle Autonomie Locali e previo parere della Commissione consiliare competente, il programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza, con il quale vengono definiti:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) identica;

f) identica;

2. I progetti locali per la sicurezza di cui al comma 1. lettera d), possono prevedere i seguenti interventi:

a) potenziamento dei collegamenti telefonici, telematici, dei servizi informatici, degli apparati radio e dei sistemi di videosorveglianza su edifici pubblici per il controllo del territorio ed inoltre, nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge a ciascun soggetto istituzionale, il coinvolgimento degli organi decentrati dello Stato;

b) identica;

c) realizzazione di iniziative volte alla qualificazione dei servizi di polizia locale;

d) identica;

e) soppressa;

f) identica;

g) identica,

h) identica;

3. identico.

4. identico.>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 4.2)

Al comma 1 la parola <<sentito>> è sostituito con le parole <<d’intesa>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 4.5)

Al comma 1 dell’articolo 4, le parole <<sentito il>> sono sostituite con le seguenti: <<d’intesa con il>>.

IACOP, BAIUTTI, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 4.6)

La lettera e) del comma 2 è soppressa.

KOCIJANČIČ, PUSTETTO

Emendamento modificativo (pagina 4.6.0.1)

La lettera e) del comma 2 è soppressa.

IACOP, BAIUTTI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 4.6.1 (pagina 4.6.0.2)

a) Al comma 2 lettera e) dopo le parole <<abitazioni private>> aggiungere le parole <<di cittadini residenti in uno dei comuni della regione da almeno 15 anni, nonché>>;

b) al comma 2 lettera e) dopo le parole <<abitazioni private>> aggiungere le parole <<di cittadini con ISEE non superiore a euro 20.000,00, nonché>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 4.6.1)

1. Alla lettera a), del comma 2 dell’articolo 4, le parole <<ed inoltre, nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge a ciascun soggetto istituzionale, il coinvolgimento degli organi decentrati dello Stato>> sono soppresse.

2. La lettera e) del comma 2 dell’articolo 4 è sostituita dalla seguente:

<<e) interventi per l’installazione di sistemi di sicurezza presso case ed abitazioni private, edifici religiosi, di culto e di ministero pastorale;>>.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 4.1 e 4.3.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 4.2, 4.4 e 4.6, mentre annuncia che il consigliere Baiutti illustrerà il subemendamento di pagina 4.6.0.2.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 4.5.

Il Relatore di maggioranza SASCO illustra l’emendamento di pagina 4.6.1
Il consigliere BAIUTTI illustra il subemendamento di pagina 4.6.0.2.

Nel successivo dibattito, prende la parola il consigliere MORETTON.

A questo punto il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ritenendo inadeguato il numero dei consiglieri presenti in Aula, chiede una sospensione del lavori di dieci minuti e chiede, altresì, che la sua richiesta venga posta in votazione con la contestuale verifica del numero legale.

Dopo il parere favorevole del consigliere BAIUTTI e quello contrario del Relatore di minoranza SASCO, il PRESIDENTE pone in votazione, con contestuale verifica del numero legale, la richiesta di sospensione della seduta, che non viene approvata (votazione n. 2023: favorevoli 1, contrari 25) 

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.

Il consigliere KOCIJANČIČ (fuori microfono) chiede di poter illustrare l’emendamento di pagina 4.6.0.1, che prima aveva dimenticato.

Il PRESIDENTE gli risponde che potrà farlo dopo la chiusura del prossimo intervento.

Quindi, sempre in sede di dibattito, prende la parola il Relatore di maggioranza PEDICINI, cui segue il consigliere PUSTETTO, che, quale cofirmatario, illustra l’emendamento di pagina 4.6.0.1.

Il PRESIDENTE, constatato che ci sono ancora sette consiglieri iscritti al dibattito, rileva che la votazione dell’articolo in discussione sarà verosimilmente differita alla prossima seduta.
In sede di dibattito prendono, poi, la parola i consiglieri TESINI e BRUSSA.

A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, informa che il Consiglio è convocato per martedì, 7 aprile, alle ore 10,00 e ricorda che la seduta inizierà con l’intervento dei consiglieri Travanut ed Antonaz, già iscritti al dibattito.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 53, dell’1 aprile 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.26.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE

11

